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L'attore francese riceve l'Orso d'oro. «So fare tre cose: film, stronzate e figli» 

Un padre in fuga col suoi bambini 
Ecco «L'ostato <H Bobby Chartton» 
UMWO.Ctaqtwanntda^.LMtMMrHw, imatoo romana» di SvTong 
•nha*l«lMNM,*HoanewM«SMlM'9SM»un«Hi«.|M>nHI* 
MM«nMltp«rl'OMBtf(M»-«ot*MK,iMliM«ittolnMeUShMliMi(. 
Mn * un MpilMara H M H famoaoMm di Zhang. me è uni ball* Motti di 
«MMA*rtl««nnndtoiHat4)p«rtditlà,iMilclnMHclMMd*aHanil 
Ottart»Novnta,Mpw«MMMir«nM«Mw«MlnnMlMlL«iwn 
l'oO—«Io^t>»vtrdpioa<tto01 M i l l i OHhBtrtOIWtMl'4», 

vr 

onoro, dal tara ponto « «Ma, «acetato dal bordano • laadato tanca 
lavalo. ff» un MAIO. Da l t A M I M I uaMaeh» i n i di hm ama a dia l'altra 
tannata a «Nani padre. «a rt»è una pan tunwinaaaiM*»» pai far 
rltattatal ptnwanttl d i l t d u m j m » . EaaHanwnta coma la «Rota 
Manta ama mata-, • Hm honjMngbaaa al «ante; Mvrananch'naao 
pataatt M O M M O » . 
Contano aha, par albo, continua a •fcuaaantdabola. E por oggi noi 

di parta»* 4'aatotod. BrtbrCftMttt»,«hn4 Hauano«««irtnl 
<-Mu>>, 0 pagata r i ) ani-aio lari, dopa Ma 
lunga abaanMa^aaubttolnMirottaa 
Vanall*(«,anae>bMdalprabl»mlp«(l«rtttl 
d*MmwMa),a|battaMmotMMIvallaio, 
4.'aatabi««oa%ClMrth»èojHnadMlM«, 
auana*tl*aldNMn*witau«ploM<M 
«Mna^dleaMaatlhHidjlayfklIlioaUgaiHjaon 
arano ancora nati) a un tfwiM padre -«un» 
Seaip*tl-lh^mlamoglla-ngiiaM>H»M-
aaMWiaonatovaMnM tutta alpi. ai Tirato. par 
«amara afa, i n i atta In Putito.» padra porta 
oen té Idia taartM. EMrice o Fiancate», a a 
oaiD>dl«nmWco>*M«Mln»> Volkatragan 
Matelhuujovtanal» »«>»»>•» malto daga. 
un i Unta to . Upr^ampaaTwna —rampi» 
matto*»» cannali donata, a t t i ra la Morta 
»lana e naaaawtatalaort canino dada w d di 

QMokanua) ButoO»ftnacaac*adara(nlatorpftt>M 

Batorto 0 * ftanoaaco a Qltnmtroo lottanti, 
t ^ tan t ta fadopos dna» torà parola al 

capitai m i I dm fratoni non t i amano a non nanna mal avuto col pad» 
Mninaparto hawt. Cappato tutto rtma^chaaeadaaiiibtagiuMo 
maoantant, «a na* Bardarteli» • padn» a ansala a, manti* la ma*», 
ami» madri <*» abbiami unto araal iota a l ta WajntawiMata.ilè 
patuMndi fatante, a d a f o r w I ' u a k i i t t o ^ d N i » ^ 

.L'aatotomaaaaftliniHpn è l»tbn pia da vada» ohn da raccontala; la 
lotoir^lalnW*i^»r»a»#«annlBaiaèrw»%P*#>lat«*a™*l 
paai«MtoantnM*Ma«onanto,tomM«teM(plàlltoaua-Ctt^ 
rilatto la onlavnJatBatloa da M c ^ 
atna«Ma>a1a«to.UnBnnB«wtawae*apaiaDaBmka,qNaali 
a>ramap)toaBaM*tt(aananaimam^i«idpla^ 
ainaieinìniipMatolnatjanio,iwlpw««oftoi>tt).lmapol*t>*ato 
tonda** pia «ha aa^aparaanaiMMaralM, |t)on>onQMdlB?an lunga H 
nNYM«M*Q*aji>M,ctoMnwratoim 
alla awMmml farai aOBaaafca dwdualtopwaadamt nMC ^1)imtmi»mafh9mtmBtmmmt\iu*m*na*»1lM Jwiflauar/Ap 

Delòh, un capo di 
I divi americani snobbano Berlino, e così il festival si rifa 
con Alain Delon. Il sessantenne attore francese ha rice
vuto l'Orso d'oro alla carriera in un clima di divismo 
d'altri tempi. E ieri, all'affollata conferenza stampa, ha 
risposto alle domande dei cronisti. «So fare solo tre co
se: film, stronzate e bambini. In questo momento penso 
ai bambini". Il premio? «Mi rende felice, lo sono fiero di 
tutti i film che ho fatto, i successi e i fiaschi». 

OHI MOSTRO IHV1ATO 

ALMOT6 CNVMPt 
ni BERLINO. Croce d'oro un po' vi
stosa al collo, giacca nera con ca
micia azzurrina, occhiali, abbron
zatura da -Club Medi), capelli sale e 
pepe. È ancora belloccio, Alain 
beton. E sembra In ottima forma, 
Iblea e psichica. È sbarcalo al 
Rlmlest per ricevere l'Oso d'oro 
alla carriera, ieri sera è andato a 
cena con Herzog (il presidente 
della Germania, non il regista di 
Asuine), ha ricevuto onori da ca

po di Statoe in qualche misura se li 
è meritati: ha salvato, dal punto di 
vista «stellare», un Filmfesl moscio 
assai, e durante la sua conterei!» 
stampa i nomi di Robert Redford e 
Paul Newman (che un giornalista 
ha paragonato ad Alain) sono 
aleggiati come fantasmi. Snobbato 
dalle stelle Usa. il Filmfest si e rilat
to col superdivo francese: e l'ui-
contioè cominciato in un delirio di 
flash, con Delon che sale sulla se

dia per sovrastare i fotografi e salu
tare la sala adorante. 

Motmtaur Datoti, noarara un pra-
ano •*•* «amata- a » anni la fa 
ptoearaowa* tetano? 

Mi rende (elice. È un omaggio al 
complesso del mio lavoro che mi 
inorgoglisce enormemente, lo so
no fiero di lutti i film che ho fatto. 
Ho avuto la fortuna di iniziare la 
carriera con dei maestri straordi
nari. da giovanissimo, e di poter 
poi scegliere sempre, in piena au
tonomia, quali film fare. Non ho 
mai accettato ruoli «alimentari- e 
sono responsabili di tutti i miei 
film, dei successi e dei fiaschi, dei 
film popolari e di quelli artistici. 

Tia f maiiM, c'ara anca» VI-
aoaaU. Un riconto parttcala»* 

Una sua frase. MI disse: 'Ragazzo, 
la carriera di un atlore è come un 
palazzo. Se mancano le fonda
menta, quando anivi al quinto 
plano crolla tutto». Non me ne so
no mal dimenticato. 

IHthnaaMato, paro, non ha lavo

rato Matto. Coma ntnft 
Sono in una posizione d'attesa, 
non ho velleità di lavorare: ho fat
to parecchio, posso aspettate la fi
ne, il crepuscolo, senza problemi. 
E poi, ci sono diverse tasi nella vita 
di un uomo, lo so di essere capa
ce di far bene tre cose: i film, le 
stronzate, i bambini. In questo 
momento della mia vita ho deciso 
difarelbambini, 

Ma quarta panarla dj propalai 
non è un po' un liadjnianto dal 
ckwma franca»* «al «aal eon-

ffOfltif * 
Assolutamente no. Gli unici tradi
menti veri sono quelli che ti arriva
no dagli amici. Ne fio subito qual
cuno e non li ho dimenticali. 

fenica» rtmalanto» Un nato 
non fatta, un lagjata con cut 
awoMto votato bnraro~ 

Mi spiace di non aver mai latto un 
film con Elia Kazan. Mi piacereb
be Interpretare Napoleone a San-
l'Elena. E tutto. 

ImoMina, | bilancia dalla aua *• 

teèpoaWm. 
Il bilancio della mia vita lo farò tra 
molti anni A 60 anni si fi ancora 
giovani e in gamba. 

taf è aOrto, a tara» * ancora, un 
m- i jmbol Ma H « H M UBO 
ùbamM to pnwaf Mtaattarab-
ta ruoli nta -Mova MtUmane a 
•natio. oata-Rh-jtaikm»-? 

Ruoli simiti li ho tatti anni fa, han
no provocato più di uno shock, li 
sesso sullo schermo è ok, se c'è 
una sceneggiatura di qualità, con 
un regista di qualità, e degli attori 
di qualità. Parliamo di roba com
merciale. questo è chiaro. Ma se è 
roba buona, perché no? 

ta rito è tm tagao O I atgm mu
tano a * • * » (quatto dimanda 
Ma i ttato fatta, ma la tuccaa-
aha rtoatto al Dalaa è atlanti
ca a ci aamera m u t i m i una 
dimandi aJmna. Maoutto, dal 
cWo flnMnft Donino* bonoSMO' 
va)? 

La vita è un sogno e io spero di 
avere sogni fino alta fine della mia 
vita. 

COPPIE CELEBRI. Si lasciano dopo otto anni l'attrice e il regista cinesi 

Gong Li-Zhang Yimou, amore finito 

Risate su Broadway 

0unm1M^«MnCu«*k« t l t o t t ak^ 

S I RIDE E ANCHE MOLTO, vedendo thHottok SII Bmadway, e 
pensare che Woody Alien nemmeno vi recita. Ma la sua mano di 
regia di sente sin dalla prima inquadratura, che arriva, fulminante 

come un pezzo di gran teatro, quasi in contrattempo sui titoli di testa: due 
uomini che libano già da un pezzo attorno a un copione teatrale difficile 
da mettere in scena. Per la sua opus numero 22, il quasi sessantenne ci
neasta newyorkese ha scelto la Broadway dei ruggenti anni Venti, quan
do 1 mitra della mala crepitavano per stradii e le commedie di Noe! Co-
ward conquistavano le platee. Un film «minerei si potrebbe pensare, al
l'Insegna del puro divertimento, e invece Alien compie un alno piccolo 
miracolo di stile, riuscendo a convertile il ritmo indiavolato delle situazio
ni in un apologhetto sul talento creativo, sulle risorse segrete dell'arte. 
Che poi, come sempre, il suo cinema rigoroso e indipendente piaccia di 
più nella vecchia Europa che in patria non è una sorpresa, anche se. per 
una volta, i quattromila membri dall'Academy Awards sembrano aver 
smentito gli scettici: sette nominations a fttftoaofe su Broodway (di cui 
due nelle categorie principali «regia» e «sceneggiatura») non sono bru
scolini. 

È una New Vork settembrina e rossastra, contrappuntata dal cinguet
tio prodigioso dell'Ai Jolson di Tool Tool, Tootsie!, quella che Alien rico
struisce in studio con l'aiuto dello scenografo Santo Loquasto e del diret
tore della fotografia Carlo Di Palma. Qui tira a campare con la fidanzata 
solidale, aspettando la sua grande occasione, il drammaturgo David 
Shayne (John Cusack): venuto dalla provincia, il giovanotto vive nel cul
to di Eugcne O'Neill e Maxwell Anderson, ma intanto gli tocca di accetta
re dal suo produttore (Jack Warden) un poco onorevole compromesso. 
God ofOurRnhers si può mettere su a Broadway solo ad una condizione: 

che il cast includa In un ruolo di 
spicco l'incredibile Olive (Jennifer PaUntMa t u Broadway 
Tilly), ovvero la pupa del gangster Regia WoodyalMn 
(Joe Viierelli) che sborsa i soldi. Scenegglalura,.., laootfyMttfl 
«Nessuno cambia una parola'». Oaupjm McOrath 
prolesia David, felice di essersi as- Naaonailtà. « K l I , , Ì 
sturato l'isterica-alcolica diva in 0 ^ ™ ^ , , " ^ , - ^ ^ , " - 1 0 5 " ™ ' " 
calo Helen Sinclair (Dianne 'XlJShSne ^ « r t e ^ i * 
Wiesi);eppure l'intransigenza gio- ctieech ChanPahMawri 
vanile deve fare iconticonicapric- Helen Biwn) Wlaal 
ci degli attori alle prove, i «buchi- Rama: Barbarmi, «mito Caaara, 
narrativi del copione e le pretese SS**'™0' **c* I^t!ÌJI? . 
assurde dell'oca giuliva, già rime*- S S j ? Cmm"' Odaon, San Carte, 
chiatata da un bulimico divo ingle- l r ^ . 
se (Jlm Broadbent). Distrutto dall'impresa, David medita di gettare la 
spugna, e forse lo farebbe se non gli venisse in aiuto l'ombroso killer che 
il gangster ha messo alle costole di Olive, È lui, Cheech (Chazz Palmlnte-
ri), l'uomo che risolve la situazione: rozzo e certo sbrigativo, ma sapiente 
nel suggerire at pivello le variazioni e gli snodi narrativi che faranno della 
commedia un successo al debutto In provincia. 

Oliato e spumeggiante come uno spettacolo d'altri tempi, /WfeWote 
su Bmadway viaggia così verso l'epilogo che sfodera la trovata migliore. E 
non vi loglieremo il gusto della sorpresa: sappiate solo che, cmial lambi
to dal sacro fuoco dell'arte, Cheech comincerà ad affezionarsi al «suo» 
copione, al punto da non sopportare più l'idea che Olive rovini con quel
la vocaccìa stridute lo spettacolo... 

Chlssaconchistail buon Woody'? Se da un telo ftalloHolesu Broat-
uoy si diverte a far piovere sul ruvido Cheech le simpatie del pubblico (a 
un cerio punto il gangster risolva un intoppo dello spettacolo applicando 
al testo una sorta di «monologo interiore"). dall'afro Alien sembra par
teggiare per l'ingenuo drammaturgo, condividendo con lui (autobiogra
ficamente?) ceni balbettii e intonazioni. Ma quel che colpisce, più che in 
passato, è l'orchestrazione dei personaggi anche minori, tenuta su un re
gistro ilare che non disdegna all'occasione un retrogusto più amarogno
lo. Ecosf ta presa in giro degli intellettuali boftemieiisdel Greenwich Villa-
gè si sposa agli echi dei gloriosi film di gangsters della WametBros, in un 
crescendo di battute che l'ottimo doppiaggio restituisce fedelmente (un 
«brave- a Rita Savagnone che fa Helen e a Roberta Greganti che fa Olive). 
Insomma, un film da non perdere, anclie perché, come insegna lo scafa
to produttore, «la vita non è perfetta, e in più è breve». [Wdiahi AiwtiN) 

•.i^^-^&w;?.^' ••&:7%2^.% '-. -••&?.-><«-:«-JA1.?;-;;& 

• Gong Li e Zhang Yimou non slanno più in
sieme. È una pessima notizia ma sarebbe una 
notizia assolutamente privata, tutt'al più buona 
per Novella 2000, se non avesse degli effetti sul 
cinema cinese. Anzi sul cinema mondiale, Non 
vorremmo esagerare, ma leggere su un'asettica 
nota dì agenzia che la separazione interrompe 
anche qualsiasi collaborazione professionale 
ira 11 regista e l'attrice dispiace. Edi da pensare, 
Vengono In mente le Immagini splendide di 
Sorgi rosso, Loiuerm rossee Judwi. quelle me
no laccate ma non meno 'orti della Storia di 
Qiu Ju, Film che forse non esisterebbero se 
Zhang e Gong non si fossero incontrati. E anche 
amati, 

La loro storia é durata otto anni. Colpo di ful
mine, lui lascia la moglie Xlao Hua. vanno a vi
vere Insieme. Ma soprattutto Inizia una compli
cità professionale straordinaria: non capila tutti 
i giorni a un regista di trovare un'Incarnazione 
perfetta delta sua sensibilità, una donna-Icona. 
Se poi quella donna e anche un'attrice mollo 
bravi), capace di rendere seducenti e credibili 
personaggi scritti e pensali apposta per lei, beh, 
si rasenta il miracolo. 

Sul versante privato, di questi otto anni non si 
sa molto. I due hanno sempre tlileso getosa-
nienle la loro privacy, perche, dice lei, nessuno 

CMaWAMAMTMWl6 

toMUtltawYInwii C.Morintìl'LuckySttr 

sa quanto ho sofferto per le cose che hanno 
detto sul mio conto. Non si sposano, perche, di
ce Zhang. sono troppo impegnati sul set O for
se perche non hanno vita facile: le autorità cine
si boicottano come possono l'anticonformista 
Zhang, però fino a un certo punto perché intan
to i riconoscimenti intemazionali piovono a rat-
fica su regista e attrice, 

Adesso che si sono lasciati, hanno deciso di 
ufficializzare la cesa. Si è persino saputo che 
Gong Li ha un altro, il responsabile della sede 
cinese di una società straniera. Quando Zhang 
l'ha saputo, l'Impulso è stato quellodi interrom
pere la lavorazione del film che stanno girando 
insieme. Shangluri Tiiwi. dove lei è la pupa di 
un boss della mafia anni Trenta. Poi ci ha ripen
sato: «Andiamo avanti per rispetto verso tutti 
quelli che sono coinvolti nel progetto, ma è du
ro continuare a lavorare con lei-, ha detto. Pare 
anzi che abbia fatto lutto il possibile per mettere 
a suo agio Gong durante le riprese dt una scena 
impegnativa, in cui l'attrice doveva anche can
tare e ballare per la prima. E dopo? Continue
ranno da soli, come successe in possalo alle al
tre grandi coppie del cinema (Dietrich-von 
Stemberg, Bergman-Rosaellini): Gong È slata di 
nuovo scritturala da Cheti Kalge e (orse iara un 
film a Hollywood con Al Pacino e Bob De Miro. 
Ma sarà la slessa cosa? 

Il Salvagente regala 
il Pro-memoria sulla tv 

Con i l numero In edicola qua
rta settimana trovata una 

"Guida" con le diversa nroporta 
di legge anti-trust: i oueaRI del 
Quattro referendum: le « r i e 
Ipo tes i su l la nomina da l 
Consiglio di amministrazione 
della Rai. E tanta altra cose 

per documentarsi bene. 
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